
Sociale 
200 sfratti 
Emergenza 
casa in città   pag. 3

Storia 
Angelo Vicardi 
Un grande  
della storia   pag. 13

Presentato il progetto per il restyling dell’elegante piazzetta in centro  
Si punta a partire entro fine anno, costo totale 606mila euro          pag. 2 

Nuova piazza Garibaldi 
Sarà un salotto buono

La storia 
Terra Santa 
Un’estate 
speciale   pag. 8

Il reportage 
Mirco Neri 
Una vita  
in missione   pag. 9

L’evento 
Festa sport 
Un grande 
successo   pag. 15

Tutti di età compresa tra i 18 
e i 20 anni, gli scout di Mele-
gnano raccontano la loro 

estate speciale vissuta in Terra 
Santa, dove hanno visitato i luo-
ghi di Gesù e toccato con mano le 
profonde divisioni tra israeliani e 
palestinesi  

Nuova missione umanitaria 
nelle ultime settimane in 
Zambia per il popolare 

Mirco Neri (nella foto con i bam-
bini dello Stato africano), che ne-
gli anni ha fatto dell’aiuto al pros-
simo nelle varie parti del mondo 
la propria ragione di vita  

Promossa dalla consulta 
sport con il Comune, ancora 
un grande successo per la 

tradizionale festa dello sport, che 
anche quest'anno ha visto l’orga-
nizzazione di una raffica di eventi, 
ai quali hanno partecipato mi-
gliaia di appassionati  
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Nuovo ospedale 
Lavori nel 2024 

Stefano Cornalba 

direttoreiM

CAMBIO DI STAGIONE
l’estate ha appena spenta la sua stufa 

che già il fogliame ch’era appeso ai rami 
al suolo fa il colore dell’ottone. 

e il termometro un po’ si striminzisce 
neanche troppo, ma dà un buon segnale 

e dall’apnea si passa a respirare 
poi il cielo cambia la sua tavolozza 
e pure il pesce, meglio sta nel mare. 

Guido Oldani  
Fondatore del Realismo Terminale  

La poesia di Oldani

Il caso è scoppiato nei giorni scorsi quando, 
lamentando ritardi per i lavori in via San 
Francesco, gli ex amministratori Rodolfo 

Bertoli e Ambrogio Corti hanno rilanciato sulla 
possibilità di prevedere l'insediamento del-
l'ospedale di comunità negli spazi della Fonda-
zione Castellini Onlus e della casa di comunità 
in quelli dell'ex sede Asl in via VIII Giugno. Im-
mediata è arrivata la replica del sindaco Vito 
Bellomo, secondo il quale è ormai in dirittura 
d'arrivo il piano per l'ospedale e la casa di co-
munita in via San Francesco.  
Sempre in base a quanto fatto sapere dal primo 
cittadino di Melegnano, trattandosi di un appal-
to integrato, sono già stati individuati sia il pro-
gettista sia l'impresa chiamata a realizzare l'in-
tervento: una volta approvato il progetto, i lavori 
prenderanno immediatamente il via senza al-
cun tipo di lungaggine burocratica. Secondo 
quanto comunicato dall'Asst, tutto questo po-
trebbe avvenire già all'inizio del prossimo anno, 
quando insomma partirà un intervento di fon-
damentale importanza per l'intero Melegnane-
se, che vedrà la nascita nella nostra città di un 
ospedale e di una casa di comunità. La conclu-
sione dovrebbe avvenire entro la fine del 2025, 
prima cioè del termine entro il quale dovranno 
essere spesi i fondi del Pnrr.  
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l'anno dopo aver esperi-
to le procedure per indi-
viduare l'impresa incari-
cata dei lavori. Stiamo 
parlando di un interven-
to fondamentale per 

Il sindaco Vito Bellomo presenta la rivoluzione della piazzetta nel cuore della città 

Stefano Cornalba 
 
 

Si alza il velo sulla ri-
nascita di piazza 
Garibaldi, che di-

venterà un salotto buo-
no nel cuore di Mele-
gnano. Dopo l’approva- 
zione da parte dell'am-
ministrazione alla guida 
della città, il sindaco Vi-
to Bellomo e la progetti-
sta Marina Belloni han-
no presentato nella com- 
missione lavori pubblici 
la maxi-riqualificazione 
della piazzetta a pochi 
metri dal municipio, per 
la quale sono stati stan-
ziati in tutto 606mila 
euro. “L'intervento ve-
drà la creazione di 
un'area pedonale so-
praelevata rispetto alla 
sede stradale con l'eli-
minazione dei parcheg-
gi e il restyling della pa-
vimentazione - ha affer- 
mato Bellomo -, dove 
prevediamo in partico-
lare la presenza della 
pietra e del porfido”. 
 
Ma non solo… 
Nella nuova pavimenta-
zione saranno inserite 

delle "strisce" in acciaio 
con incisa al laser una 
poesia di Guido Oldani, 
il poeta originario di 
Melegnano fondatore 
del realismo terminale e 

nel 2021 candidato al 
premio Nobel per la let-
teratura. Oltre alla posa 
di panchine, cestini e 
portabiciclette, saranno 
poi presenti due totem 

per illustrare la storia 
della piazza con le noti-
zie sul poeta Oldani e 
sui monumenti presen-
ti, che testimoniano 
l’impegno civile e socia-
le dei melegnanesi. 
 
Il mercato… 
Nella nuova piazza Gari-
baldi è prevista la per-
manenza sia dell'edico-
la sia dei banchi del 
mercato, che verranno 
spostati solo durante la 
riqualificazione, ma il 
restyling interesserà an-
che le vicine vie Roma e 
Marsala. 

“Ecco la piazza Garibaldi del futuro”

Nell’immagine 
il rendering 
della nuova  

piazza Garibaldi 

Si spieghi meglio… 
Con il mantenimento 
del filare d'alberi, in via 
Roma saranno allargati i 
marciapiedi con il con-
testuale ristringimento 
della carreggiata strada-
le e la posa di un dosso 
all'altezza del passaggio 
pedonale diretto in piaz-
za Garibaldi: tutto que-
sto per rafforzare la sicu-
rezza in un punto 
nevralgico per la viabili-
tà.  
 
E in via Marsala… 
Prevediamo invece una 
nuova pavimentazione 
in linea con il restyling 
del centro città.  
 
I tempi… 
In questa fase stiamo 
decidendo dove sposta-
re i banchi del mercato 
durante la riqualifica-
zione, che contiamo di 
avviare entro la fine del-

La Bibbia racconta che Dio diede a 
Salomone l'opportunità di chieder-
gli qualunque cosa volesse. Lui, 
umilmente, riconobbe i suoi limiti e 
chiese la sapienza necessaria per 
governare in modo giusto il suo po-
polo. La sua fama divenne grande 
quanto la sua saggezza. Eppure, una 
leggenda racconta di un bambino 
che, un giorno, superò in saggezza 
Salomone e gli astrologi di corte. «Il 
re voleva fondare una nuova città e 
aveva già scelto il luogo, ma gli 
astrologi lo misero in guardia, di-
cendo che era un luogo maledetto, 
abitato da spiriti malvagi. Consulta-
rono le stelle e dissero al re che c’era 
un solo modo per cacciare la sven-
tura: murare nelle fondamenta un 
bambino, offerto spontaneamente 
dalla madre. Salomone mandò 

La saggezza  
di re Salomone 

messaggeri in tutto il regno: avrebbe 
dato alla madre tanto oro quanto il 
bambino pesava. Per anni non si 
presentò nessuno.  
 
Ma un giorno si fece avanti una ma-
dre, con il figlio di dieci anni. Salo-
mone chiese al bambino di esprime-
re un desiderio, lui rispose che aveva 
tre domande da porre agli astrologi: 
“Qual è al mondo la cosa più dolce? 
Quale la più leggera? Quale la più 
dura?”. Gli astrologi pensarono a 
lungo e poi risposero: “La cosa più 

Alessandro Massasogni

dolce al mondo è il miele. La più leg-
gera è la piuma. La più dura è la pie-
tra”. Il bambino rise: “Queste sono le 
risposte che danno tutti. Secondo 
me invece la cosa più dolce al mon-
do è il latte che un bambino succhia 
dalla sua mamma. La cosa più leg-
gera è un figlio per le braccia della 
sua mamma. E la più dura è quella 
che voi avete chiesto a mia madre”. 
Gli astrologi non seppero che cosa 
dire e Salomone lasciò andare il 
bambino. Era stata trovata una ma-
dre disposta a sacrificare il figlio, ma 
si era presentata con un ragazzo di 
dieci anni, non con un neonato. 
L’aveva lasciato crescere, e l’aveva 
cresciuto capace di fare domande 
che esigevano risposte nuove. La sa-
pienza si lascia trovare da quelli che 
la cercano.  

Sogni di Massa

Lavori all’ex Inps 
Al via i cantieri 

Nel cuore di Melegnano ha preso ufficialmente il 
via il restyling dell’ex sede Inps, che l’anno prossi-
mo diventerà il quartier generale di ufficio tecnico 
e polizia locale. L’allestimento del cantiere ha reso 
necessaria la chiusura del passaggio che da via 
Martiri della Libertà conduce nel piazzale delle As-
sociazioni (nella foto), dove si trovano la bibliote-
ca, il cinema-teatro e la sede di diversi movimenti 
attivi in ambito locale: per raggiungere i vari spazi 
comunali, l’unico accesso consentito sarà insom-
ma quello da via Pertini.  
 
Per un anno 
Attesa da diverso tempo nella realtà cittadina, è in-
somma partita la riqualificazione dell'immobile 
comunale a metà di via Martiri della Libertà, in 
passato a lungo quartier generale dell'Inps a livello 
territoriale e da un decennio in condizioni di per-
durante degrado. Costato in tutto 1,7 milioni di eu-
ro, il maxi-intervento è destinato a concludersi nel 
giro di un anno, quando nello stabile pubblico re-
cuperato traslocheranno l'ufficio tecnico e il co-
mando di polizia locale. Ma alcuni spazi verranno 
utilizzati anche dalla vicina biblioteca comunale, 
che avrà insomma la possibilità di ampliare le pro-
prie attività.  

Da 1,7 milioni di euro

Melegnano, grazie al 
quale restituiremo final-
mente alla collettività 
uno spazio di basilare 
importanza per la realtà 
locale. 

Inserzione pubblicitaria

Salotto 
buono 
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Finalmente 
passeggeremo 
in santa pace 

La nuova piazza Garibaldi

Nella foto  
la piazza  
Garibaldi 
del futuro 

Ernesto Prandi

Ho sbirciato da qualche parte la foto 
del nuovo progetto, oggi si chiama ri-
qualificazione, della nostra piazza 
Garibaldi. Andrà in onda dopo l'ap-
provazione dei nostri politici e così le 
ultime grida di una Melegnano anti-
ca lasceranno il posto a nuovi spazi 
dove vivere e camminare in santa 
pace. E non ci annoieremo perchè ci 
accompagnerà la lirica del nostro 
Guido che dall'alto della sua poesia 
ci indica una strada parallela scritta 
nella pietra. Poesie come comple-
mento d'arredo per dimostrare che 
Melegnano è viva, figlia legittima 
della propria cultura. Bene. Con una 
postilla. Ho rispolverato alcune foto 
di inizio Novecento della stessa piaz-
za ed ho rivisto negli stessi punti la 

stessa prospettiva: grandi spazi, concetti 
architettonici essenziali, ampio respiro e 
passeggiate a misura d'uomo.  
 
Le liriche di Oldani 
Stiamo ricreando una città che già esi-
steva, e che il tempo e gli uomini hanno 

distrutto, una Melegnano onirica, 
futurista, che offriva ai nostri nonni 
quello che oggi manca: la dimensio-
ne Uomo. Un secolo fa alla nostra 
città non mancava nulla, anche per-
chè c'era il nulla. L'uomo ha biso-
gno dell'essenziale e questo corso e 
ricorso lo dimostra. La civiltà mec-
canicistica e del pessimo gusto han-
no riempito il vuoto. Melegnano sta 
scomparendo? No, si evolve e ritor-
na a un passato già visto, un passato 
che bene o male non è mai passato 
di moda. E l'austero Garibaldi im-
balsamato a mezzo busto nel ricor-
do e nella pietra? Come eroe dei due 
mondi avrà certamente una visione 
chiara del nostro passato e del no-
stro presente, fino a quando...  

Franco Marignano 
 
 

L’emergenza casa e 
la Zona a traffico 
limitato nei fine 

settimana della movida. 
Sono queste le due sfide 
lanciate dal Circolo Vitto-
ria 6 e dal comitato “Vive-
re Melegnano” alla ripre-
sa dell’attività dopo la 
pausa estiva. In tema di 
casa il Circolo Vittoria 6 
ha organizzato una tavo-
la rotonda in castello, do-
ve l’attivista del Sicet Do-
menico De Luca ha 
elencato i numeri del-
l’emergenza. “Tra affitti 
alle stelle e alloggi popo-
lari ridotti all’osso, la si-
tuazione rischia di farsi 
sempre più grave, solo a 
Melegnano registriamo 
200 sfratti l’anno - sono 
state le sue parole -. Nel 
2022 ben 837 famiglie 
hanno fatto domanda di 
una casa popolare nel 
Sudmilano, ma solo 26 ri-
chieste sono state soddi-
sfatte per una percentua-
le pari al 3 per cento. 
Nasce da qui l’assoluta 

necessità di varare politi-
che ad hoc sulla questio-
ne abitativa, che preve-
dano bandi destinati alle 
morosità incolpevoli, 
convenzioni per agevola-
re l’utilizzo degli apparta-
menti sfitti e un maggior 
numero di case popolari 
e comunali anche attra-
verso un loro sostanziale 
recupero”. Concetti fatti 
propri dai consiglieri re-
gionali del Partito demo-
cratico Paola Bocci e del 
Movimento 5 Stelle Nico-
la Di Marco con la co-co-
ordinatrice metropolita-
na di Sinistra Italiana 
Elena Comelli, che han-
no rimarcato “l’assenza 
di politiche abitative a li-
vello regionale”.  
 
200 sfratti 
“Su un totale di 80 allog-
gi comunali presenti a 
Melegnano, al momento 
17 non sono assegnati, 
mentre sono 75 le fami-
glie in graduatoria per 
accedere ad una casa co-
munale o popolare - ha 
sottolineato l’ex sindaco 
ed oggi capogruppo di 

Sinistra per Melegnano-
Europa Verde Pietro 
Mezzi -. In passato sono 
state diverse le politiche 
promosse in tema di ca-
sa, ma tutto questo è ve-
nuto meno dal 2007, 
quando per la prima vol-
ta l’amministrazione di 
centrodestra ha conqui-
stato la guida della città”. 
Se il segretario cittadino 
Pd Roberto Rossi ha ri-
badito “l’importanza 
della casa dal punto di 
vista sociale”, il capo-
gruppo Dem in consiglio 
comunale Alessandro 
Lambri ha rilanciato 
“sulla necessità da parte 
del centrosinistra di ri-
mettere al centro la deli-
cata questione abitativa, 
che a Melegnano po-
trebbe partire dalla visita 
agli alloggi popolari in 

Emergenza casa e Ztl della movida

Nelle foto 
da sinistra 

Rossi, Mezzi 
e Possenti 

viale Lombardia ridotti 
in condizioni di perdu-
rante degrado”. Dopo 
aver guidato il comitato 
che l’anno scorso che ha 
raccolto oltre 1.600 fir-
me per istituirla, l’ex 
presidente del consiglio 
comunale Davide Pos-
senti ha invece rilancia-
to sulla Ztl nei fine setti-
mana della movida. 
“Auspicando che in fu-
turo sia ampliato a tutto 
l’anno, vediamo con fa-
vore la decisione di 
estendere il terzo turno 
della polizia locale al 
mese di ottobre, quando 
il venerdì e il sabato gli 
agenti rimarranno in 
servizio sino all'una di 
notte - premette il refe-
rente del comitato “Vi-
vere Melegnano” -. Pro-
prio grazie alla presenza 

Il Circolo Vittoria 6 e il comitato “Vivere Melegnano” rilanciano due questioni di stretta attualità

serale dei vigili urbani, a 
nostro avviso sarebbe 
possibile ampliare ai we-
ek-end di ottobre la Ztl 
nel cuore di Melegnano”.  
 
Ad ottobre 
Attiva il venerdì e il sa-
bato dalle 20.30 all’una 
di notte, al momento è 
prevista sino a fine set-
tembre la chiusura al 
traffico di via Concilia-
zione e del tratto di via 
Castellini tra piazza 
Matteotti e via Concilia-
zione. “Tutto questo per 
garantire una maggiore 
sicurezza in centro città, 
che vede un continuo 
via vai di gente in giro 
per la tradizionale movi-
da estiva - continua Pos-
senti -: pensiamo alle 
centinaia di giovani in 
arrivo dall'intero territo-

rio, ma anche alle fami-
glie con i bambini pic-
coli, che avrebbero la 
possibilità di cammina-
re liberamente senza 
dover schivare le auto in 
corsa. La Ztl sarebbe poi 
l'unico antidoto alla so-
sta selvaggia, che duran-
te l'estate abbiamo visto 
raggiungere livelli pre-
occupanti: siamo sem-
pre stati propositori del 
progetto, che riteniamo 
una priorità per rendere 
pedonale la vicina piaz-
za Garibaldi, ma ci au-
guriamo che in futuro la 
Ztl si estenda anche in 
via Zuavi sino all'incro-
cio con via VIII Giugno. 
Il tutto completato dal-
l'importanza di riporta-
re in primo piano la ri-
qualificazione di piazza 
IV Novembre, dove era 
in particolare prevista la 
realizzazione di un sa-
grato davanti alla chiesa 
di San Rocco”.  
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Gli alunni 
sempre 
giovani 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
il disegno di  

Aurora Cattabriga 
Di quinta B 

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che…si torna a scuo-
la, a settembre, dopo le lunghe va-
canze estive, e tu hai dei seri dubbi 
che il bello della vita - come dice 
Pavese - sia cominciare.  
Tutte le volte che…i tuoi alunni di 
quinta hanno superato gli esami, si 
sono diplomati e dopo 3 o addirit-
tura 5 anni insieme, tutte le mattine 
tu e loro e nessun altro, non li ve-
drai più. Non da alunni. Per strada, 
alle casse del supermercato, nel bar 
dove lavorano, ma non da alunni. 

Non più. Te ne accorgi i pri-
mi giorni di settembre, 
quando ritorni a scuola, 
con le tue vecchie e nuove 
classi, e loro, che ti hanno 
fatto compagnia per anni, 
non ci sono più. Si muore 
ogni giorno, si dice. L’inse-
gnante, che vive l’eterno 
presente delle lezioni che 
per anni si ripetono sempre 
uguali, con gli alunni sem-
pre giovani, in un tempo 
che sembra non trascorre-
re, l’insegnante, quello stes-
so insegnante, una mattina 
di settembre, a un cambio 

dell’ora, sulle scale, o nel vuoto corri-
doio, è sorpreso dal pensiero dei suoi 
alunni di quinta che non ci sono più. 
Ecco, è quello il momento in cui l’inse-
gnante percepisce, per una volta come 
tutti, il trascorrere del tempo e l’incom-
bere della morte.  
Tutte le volte che…Prof domani inter-
roga?  
Tutte le volte che…viene a scuola un 
formatore per un corso che noi inse-
gnanti siamo tenuti a seguire (formato-
re fa un po’ sorridere, anche il corso ge-

neralmente, ma vabbè) e a noi ma-
schietti si rivolge con un rispettoso 
“Professore”, alle colleghe, invece, 
con un più familiare “Signora”. E 
nessuno dice niente. Così per anni, 
oggi non so. Si attende il prossimo 
formatore.  
Tutte le volte che…possiamo an-
dare in bagno? Sono in due a chie-
dertelo, sono due ragazze, sono già 
in piedi, prossime alla cattedra. No, 
una per volta, rispondi, anche se 
conosci già la risposta: ma c'è la 
porta che non si chiude. Speri sem-
pre che non ti rispondano così, che 
la porta si possa chiudere. Che 
l’abbiano riparata, finalmente. E 
invece no, non ancora. Andate. E le 
due ragazze scivolano fuori dal-
l'aula.  
Tutte le volte che... i genitori, a ri-
cevimento, anziché venire a sentire 
il professore parlare del loro pargo-
lo, tutto il tempo parlano loro. E il-
lustrano, analizzano, valutano, 
consigliano, raccomandano, san-
zionano quando occorre. Col pro-
fessore che sta a sentire.  
Tutte le volte che…buongiorno a 
tutte e a tutti. 

Franco Monti 
 
 

L’assessore Serena 
Mazza ha 30 anni, 
è sposata e ha due 

cani. Diplomata come 
perito aziendale al Beni-
ni, sino all’anno scorso 
lavorava come store ma-
nager in un negozio in 
centro a Milano. Dai tre 
ai 19 anni ha praticato la 
danza: le piace leggere, 
viaggiare e conoscere il 
mondo, ma anche svol-
gere attività di volonta-
riato. 
 
La politica… 
Dalla maggiore età ho 
iniziato a seguire la poli-
tica. Nel 2017 ho deciso 
di tesserarmi in Fratelli 
d’Italia, il partito di Gior-
gia Meloni, di cui mi ha 
sempre affascinato la 
determinazione, la pas-
sione e il coraggio del-
l’impegno politico. Sono 
orgogliosa di essere rap-
presentata dalla prima 
donna presidente del 
Consiglio. 
 
In ambito locale… 
La svolta è arrivata alle 
comunali del 2017, 
quando mi è stato chie-
sto di candidarmi, ma 
non andò come spera-

vamo. Negli anni suc-
cessivi ho fatto militanza 
attiva: sono diventata 
prima dirigente nazio-
nale del movimento gio-
vanile del partito e poi 
presidente di circolo 
della sezione di Mele-
gnano. Una grande sfida 
che porto avanti con de-
terminazione. Alle ulti-
me amministrative sono 
stata eletta consigliere 
comunale e poi nomi-
nata assessore. 
  
Le deleghe… 
Sono assessore a servizi 
sociali, famiglia, lavoro, 
scuola e infanzia, dele-
ghe importanti che svol-
go con serietà e passio-
ne.  
 
Il disagio sociale… 
Sempre più famiglie non 
riescono a sostenere i 
continui aumenti tra af-
fitti, caro bollette e ben-
zina. Non si parla più so-

lo di persone fragili o 
con un lavoro precario, 
ma di famiglie che pur 
lavorando non arrivano 

a fine mese. Anche a li-
vello distrettuale abbia-
mo aperto un tavolo di 
confronto per attivare 
politiche più efficaci. 
 
Ma non solo… 
Gli interventi di soste-
gno economico riguar-
dano anche il caro bol-
lette, le spese sanitarie e 
ambiti analoghi. Attra-
verso il servizio sociale 
professionale e progetti 
individuali, vogliamo 
promuovere l’autono-
mia e l’indipendenza 
delle persone: siamo in-
tervenuti attualizzando 
le fasce Isee, che hanno 
portato la soglia di po-
vertà a 9.200 euro.  
 
A livello generale… 
Il governo ha varato la 
carta “Dedicata a te” a 
sostegno delle famiglie 
colpite dalla crisi, dal-
l’inflazione e dal caro 
prezzi, ma anche per co-
loro che non percepi-
scono aiuti dallo Stato e 
rientrano negli appositi 
parametri.  
 
Il reddito  
di cittadinanza… 
Chi ha bisogno conti-
nuerà a percepire il so-
stegno: penso a disabili, 
persone fragili, over 60 e 

“La casa, i giovani, la scuola e…”

Nell’immagine 
Serena Mazza 

a chi ha figli minori a ca-
rico, che lo riceveranno 
sino a fine anno per poi 
passare all’assegno di 
inclusione. Il governo 
ha poi creato un nuovo 
supporto che aiuterà le 
persone ad inserirsi nel 
mondo del lavoro. Iscri-
vendosi all’apposita 
piattaforma, sarà possi-
bile partecipare ad un 
programma di forma-
zione, al servizio civile o 
a lavori di pubblica uti-
lità con il riconoscimen-
to di un contributo eco-
nomico.  
 
Il disagio giovanile… 
Il rispetto del bene co-
mune deve partire dalle 
famiglie, dalle scuole e 
dalle istituzioni. Ognu-
no deve fare la propria 
parte, ma dobbiamo 
anche creare opportu-
nità per i nostri ragazzi. 
Le nuove generazioni 
rappresentano il futuro 
della nazione: stiamo 
lavorando in questa di-
rezione con le scuole e il 
terzo settore.  
 
Il lavoro… 
E’ questa la vera ricetta 
contro la povertà: dal 
mondo dell’artigianato 
alla ristorazione pas-
sando per l’agricoltura, 

L’assessore al sociale e all’istruzione Mazza affronta le principali questioni sul tappeto 

occorre promuovere la 
formazione per aumen-
tare l’occupazione, non 
solo tra i giovani ma an-
che tra chi ha perso il la-
voro e deve “reiventarsi”.  
 
I Neet… 
Sono i giovani tra i 15 e i 
34 anni che non studia-
no e non lavorano, in 
Italia sono in tutto 
5.725.000. Una tenden-
za che va assolutamente 
invertita. Occorre met-
tere al centro il reddito 
di occupazione con po-
litiche sul lavoro grazie 
al supporto dei centri 
per l’impiego e ai corsi 
per le scuole: anche a li-
vello locale vogliamo 

creare corsi per chi si ri-
mette in gioco. 
 
La scuola... 
E’ ripresa con in prima 
linea il pedibus: oltre al-
le tre dirette a quella in 
via Cadorna, dall’anno 
scorso abbiamo attivato 
altre due linee verso la 
scuola Sarti in viale La-
zio. Sono molto felice 
del numero sempre 
maggiore di iscritti, se-
gno che il servizio piace 
e funziona. Tutto questo 
grazie ai 23 volontari: i 
bimbi si divertono e 
chiacchierano, è un me-
todo sano ed ecologico 
di andare a scuola. 
 
In Romagna… 
Con altri 50 amici da 
tutta Italia, a maggio so-
no partita per Lugo e a 
Faenza, due tra i luoghi 
più colpiti dalla tragica 
alluvione. Ci siamo rim-
boccati le maniche, spa-
lato e dato sostegno. 
Non abbiamo fatto nulla 
di eccezionale, ma mi 
ha reso felice e orgoglio-
sa aver contribuito a 
portare un aiuto concre-
to alle vittime di una tra-
gedia tanto grande.  

Passione  
e serietà 
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Nel mondo, 1 adulto su 4 non è sufficientemente attivo

Cosa significa se-
dentarietà?   
È entrata nel lin-

guaggio comune per in-
dicare uno stile di vita 
caratterizzato solo degli 
sportivi sostanzialmen- 
te da inattività per la 
maggior parte della 
giornata.  
 
Forse non vogliamo 
farci caso, ma la stra-
grande maggioranza di 
noi va al lavoro in auto o 
con i mezzi pubblici, si 
siede per ore alla scriva-
nia, cammina sempre 
meno, usa l’ascensore. 
Per svariate centinaia di 
migliaia di anni l’uomo 
era obbligato a muo-
versi per cercare cibo, 
costruirsi un riparo, 
cambiare habitat e co-
priva distanze oggi ap-
pannaggio di profes-  
sione. Camminare era 
una dimensione nor-
male come oggi lo è star 
seduti davanti a un 
computer, ma il movi-
mento è vita e questa si-
tuazione di comfort 
apparente ha effetti ne-
fasti sulla salute che non 
possiamo neanche im-
maginare. 
 
 
QUANDO  
LA DIAGNOSI  
È  SEDENTARIETÀ 
Purtroppo oggi nessuno 
esce da uno studio me-
dico con in mano un re-
ferto simile, anche se 
questa è la realtà dei 
fatti. Siamo statistica-
mente sedentari e, sep-
pur la sedentarietà non 
sia considerata una ma-
lattia a tutti gli effetti, 
uccide.  
 
 
COME CORRERE  
AI RIPARI?  
Come si fa con qualun-
que altra patologia 
grave: con la preven-
zione, che significa 
adottare sin da bambini 
uno stile di vita sano, 
basato su attività fisica 
regolare e costante, ali-
mentazione corretta, 
movimento attivo nel 
corso della giornata, 
ogni giorno della vita. 
Prevenire è sempre me-
glio che curare, ma chi è 
già sedentario deve 

agire subito per non 
ammalarsi. Se la solu-
zione è semplice, il pro-
blema invece è com- 
plesso, perché molte 
persone semplicemente 
non sanno di essere af-
fette da sedentarietà op-
pure, pur sapendolo, 
non riescono a mettere 
in pratica uno stile di 
vita attivo, che preveda 
un’attività moderata, 
quotidiana e calibrata 
su esercizi mirati, più 
volte la settimana.  
 
 
COME SI CURA  
LA SEDENTARIETÀ?  
A chi è sedentario oggi il 
medico di base consiglia 
genericamente “di fare 
movimento”. Ma come? 
Dove? Per quanto? 
Quando viene diagno-
sticata una malattia, il 
medico prescrive una 
cura, specificando tipo-
logia e posologia. Per la 
sedentarietà invece si 
pensa possa essere “cu-
rata” con il fai-date, una 
passeggiata la domenica 
o sporadiche sessioni di 
palestra, senza che 
venga improntato un 
piano personalizzato, 
studiato per il corretto 
movimento di ogni sin-

normopeso non è dun-
que sufficiente per es-
sere sani”: è necessario 
contrastare la sedenta-
rietà, motivandosi a ri-
cercare, anche nelle 
attività quotidiane ordi-
narie, le occasioni per 
fare movimento e svol-
gere regolarmente eser-
cizio fisico. 
 
 
I CENTRI DOVE  
METTERE IN PRATICA 
LO STILE DI VITA  
CORRETTO 
Oggigiorno non è l’in-
formazione che manca, 
ma la capacità di cam-
biare le proprie cattive 
abitudini, trovare strate-
gie quotidiane e sosteni-
bili per fare movimento 
e una sana alimenta-
zione e conciliare tutto 
questo con la propria 
routine, soprattutto 
quando si parla di 
donne, moglie e madri. 
Ecco perché oltre ad evi-
tare il ricorso al fai-da-te 
in diete e sport, è bene 
farsi affiancare da pro-
fessionisti qualificati 
che non solo indivi-
duino un percorso per-
sonalizzato e tagliato 
sulle singole esigenze, 
ma che diano soprat-

tutto il giusto supporto 
affinché si arrivi al-
l’obiettivo e si cambi 
(davvero) stile di vita. I 
Centri Figurella, con i 
loro professionisti (me-
dici, fisioterapista, chi-
nesiologhe, nutrizioni- 
sta, osteopata), si impe-
gnano a informare e ad 
aiutare tutte le Donne, 
dall’adolescenza all’età 
adulta, a intraprendere 
e a mantenere un per-
corso verso un nuovo 
stile di vita, che le renda 
più consapevoli, più 
sane, più in forma e più 
felici. Le donne sono in-
discusse protagoniste 
delle scelte alimentari 
di tutta la famiglia e in-
fluiscono in modo deci-
sivo sulle abitudini dei 
propri cari, risultando 
dunque preziose alleate 
nella diffusione dei 
principi alla base dei 
corretti stili di vita. 
 
 
IL CORRETTO  
MOVIMENTO  
COME PREVENZIONE 
Nell’ambito della pre-
venzione primaria è 
fondamentale associare 
il movimento a una 
dieta bilanciata, varia e 
che preveda l’introdu-

IN ITALIA, QUASI 4 PERSONE SU 10  
SONO SEDENTARIE 
LE DONNE PIÙ DEGLI UOMINI 

zione di tutti i gruppi ali-
mentari nelle giuste pro-
porzioni. Uno stile di 
vita attivo e dinamico è 
la base. Ma non basta: il 
nostro organismo ha bi-
sogno di essere mante-
nuto regolarmente ‘in 
esercizio’. Svolgere rego-
larmente esercizio fisico 
significa far lavorare in 
modo armonico tutte le 
parti del corpo, coordi-
nando muscolatura, ar-
ticolazioni, respirazione 
e attività cardiaca. Se 
amiamo lo sport, un re-
golare esercizio fisico è 
l’unico modo per garan-
tire al nostro corpo l’al-
lenamento indispensa- 
bile per affrontare in 
modo corretto e sicuro 
qualunque disciplina.  
 
L’adozione di uno stile di 
vita attivo e dinamico 
incide in modo signifi-
cativo sulla qualità della 
vita e sullo stato di sa-
lute, migliorando l’effi-
cienza fisica e riducendo 
il rischio di sviluppare 
malattie correlate alla 
sedentarietà tra cui obe-
sità e tumori. Richiedi 
una prima analisi gra-
tuita della figura al Cen-
tro Figurella a te più 
vicino. 

gola persona, proprio 
come un dottore fa-
rebbe prescrivendo la 
cura. Da qui l’esigenza 
di fare un passo in 
avanti, fare informa-
zione e rendere co-
sciente ogni cittadino su 
questa “epidemia” del 
nuovo millennio. 
 
 
ERRORI DA EVITARE: 
ESSERE NORMOPESO, 
NON BASTA! 
Chi è fortemente in so-
vrappeso intuisce forse 
il problema, ma chi è 
normopeso invece vive 
nell’ignoranza: ignora di 
avere una malattia per-
ché i sintomi non com-
paiono subito. Molte 
persone infatti credono 
che per essere in salute 
sia sufficiente mante-
nersi normopeso e se-
guire un regime ali- 
mentare sano. Non è 
così: il binomio dieta 
corretta e stile di vita at-
tivo è inscindibile. Le 
persone adulte normo-
peso, che conducono 
una vita sedentaria, 
sono esposte al mede-
simo rischio cardiova-
scolare (infarto cardiaco 
e ictus) delle persone in 
sovrappeso. “Essere 
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In primo piano

Monsignor 
Caminada 

e il venerato 
Crocifisso 

Il vescovo di Melegnano

Nell’immagine 
il Crocifisso 

nella chiesa 
di Ferentino 

Biancamaria Valeri

Grazie alla disponibilità del parroco 
don Juan Manuel Ortiz Candia, mar-
tedì 5 settembre nella chiesa di 
Sant’Agata a Ferentino ho tenuto 
una conferenza sul venerato e mira-
coloso Crocifisso (1669) di fra’ Vin-
cenzo Pietrosanti da Bassiano, a cui 
era particolarmente devoto il vesco-
vo melegnanese monsignor Costan-
tino Caminada. Le linee biografiche 
del frate sono scarne...quasi docu-
mento lampante di una vita vissuta 
nel nascondimento, nell'umiltà, nel 
servizio, nella contemplazione del 
mistero della passione e morte di 
Gesù Cristo, il Signore.  
Mistero della morte, del dolore, ma 
anche contemplazione dell’evento 
mirabile della Redenzione dell’Uma-
nità dal male e dal peccato. Reden-
zione e Incarnazione sono i due car-
dini del Francescanesimo; e 
all’incarnazione è dedicata una pri-
ma opera di fra’ Vincenzo, l’Annun-
ciata, scolpita insieme a tutto l’arre-
do ligneo di abbellimento della 
cappella di Santa Maria in una non 
meglio identificata chiesa di Napoli. 
Questa statua rappresenta la Vergine 
assorta nella contemplazione del 
mistero dell’Incarnazione a lei dona-
to per grazia, per corrispondere al-
l’amore di Dio e contribuire alla re-
denzione dell’intera umanità.  

Venduta all’asta a Milano nel 2009, è da-
tata 1656 e quindi è la prima opera co-
nosciuta e documentata di fra’ Vincenzo. 
Del frate si conservano altri manufatti 
artistici di rara bellezza.  
 
Valore artistico 
A Bolsena, nel complesso monumentale 
del Santuario della Madonna del Giglio, 
realizzò per la sacrestia l’arredo ligneo e 
per la chiesa un confessionale e il pulpi-

to. A Roma in Santa Maria in Ara 
Coeli scolpì le statue di San Bernar-
dino da Siena e di San Giovanni da 
Capistrano e gli angeli annuncianti 
collocati sul recinto del coro e datati 
al periodo in cui fu custode del con-
vento dell’Araceli (1686-1691). La fa-
ma di fra’ Vincenzo e il suo valore ar-
tistico sono però legati alla 
produzione dei suoi sette crocifissi, 
che ancora oggi non cessano di stu-
pire e di commuovere per la veridi-
cità e il pathos con cui rappresenta-
no il crudo dolore di Cristo nella sua 
Passione e nello spasmo della mor-
te.  
Ispirato alle insigni opere di fra’ 
Umile da Petralia Soprana e di fra’ 
Innocenzo da Petralia Sottana, il 
Bassianese produsse opere tra le 
quali spicca il nostro Crocifisso fe-
rentinate. Sono opere prodotte in 
età barocca, ma rese con stile e ar-
monia classicheggiante. Nella rela-
zione mi sono soffermata in parti-
colare sul Crocifisso ferentinate, 
invitando i presenti a meditare, a ri-
flettere sul senso della morte e del 
dolore; sul Cristo morto in croce co-
sì come ce lo presenta fra’ Vincenzo 
da Bassiano: sofferente, ma affidato 
alla volontà del Padre e sereno nella 
compostezza della sua morte, seme 
di vita per tutta l'Umanità. 

Stefano Cornalba 
 
 

Con il maxi-inter-
vento da 2,5 milio-
ni di euro arrivato 

alle battute finali, a Me-
legnano si alza il velo 
sulla ristrutturazione di 
archivio, casa parroc-
chiale, biblioteca e mu-
seo ai lati della basilica, 
che ha visto anche la 
realizzazione di un vero 
e proprio museo per 
conservare la celebre 
Bolla del Perdono. “Pro-
posto dal direttore lavori 
architetto Luigi Carafòli 
e approvato dalla So-

printendenza - afferma il 
prevosto don Mauro Co-
lombo -, il colore azzurro 
delle pareti metterà an-
cor più in risalto la Bolla, 
per la quale è già stato 
individuato lo spazio do-
ve custodirla all’interno 
di un’apposita teca e con 
delle luci ad hoc”. 
 
Ma non solo…  
Sempre nell’ottica di 
aprire alle visite il futuro 
museo intitolato al pre-
vosto monsignor Alfre-
do Francescutto, sulle 
altre pareti troveranno 
posto dei quadri a rota-
zione, che anche in que-

sto caso non manche-
ranno di fare la gioia de-
gli appassionati. Ma so-
no stati anche tanti altri 
gli interventi. 
 
Ce li descriva… 
Oltre a quelle destinate 
ad accogliere l’immenso 
archivio, l’ottavo dell’in-
tera Diocesi milanese se-
condo gli esperti del set-
tore, abbiamo comple- 
tamente ristrutturato 
un’altra grande sala de-
putata ad ospitare ap-
puntamenti pubblici, di 
cui è stato conservato un 
prestigioso soffitto risa-
lente al 1600 e uno stu-

“Ecco come sarà il museo della Bolla”
Nell’immagine 

don Mauro 
nel museo 

che ospiterà 
la Bolla 

pendo camino anch’esso 
di epoca antica. 
 
E poi…  
Il tutto completato dalla 
riqualificazione dei tetti 
con la cantina e il giardi-
no, dove è stato realizza-
to un rivoluzionario im-
pianto di riscaldamento 
geotermico, che servirà 
anche la basilica e por-
terà molteplici benefici 
in termini di risparmio e 
innovazione.  

I tempi… 
Con la gru smontata già 
un paio di mesi fa, i la-
vori interni sono stati 
definitivamente com-
pletati, in questa fase 
stiamo terminando il 
recupero del cortile e 
del giardino. La fase 
successiva prevede l’ar-

Il prevosto don Mauro Colombo presenta il maxi-intervento ai lati della basilica di San Giovanni

redamento degli spazi 
rinnovati, a partire ov-
viamente dalle migliaia 
di libri da portare nel 
nuovo archivio, che de-
dicheremo allo storico 
don Cesare Amelli e 
speriamo di concludere 
entro l’anno.  
 
I costi… 
Sono in gran parte stati 
utilizzati i fondi deri-
vanti dalla cessione de-
gli stabili parrocchiali, 

Intervento 
epocale 

Con il banco vendita allestito per l’intero mese di 
settembre, il gruppo “Fili di gioia” ha avviato una 
raccolta fondi per il restauro della chiesa dei Servi 
in Borgo, che è entrato nel vivo proprio nelle ulti-
me settimane.

Il gruppo "Fili di gioia" 
per la chiesa dei Servi 

ma diventa fondamen-
tale anche la generosità 
dei melegnanesi per re-
stituire finalmente alla 
città un patrimonio tan-
to straordinario dal 
punto di vista storico, 
artistico e culturale. 
Stiamo insomma par-
lando di un’operazione 
epocale per Melegnano, 
che non penso abbia 
precedenti e servirà an-
che e soprattutto per le 
generazioni future.  
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Clarissa Nobili 
 
 

“Abbiamo visitato 
i luoghi della vi-
ta di Gesù, 

quella in Terra Santa è 
stata un’esperienza for-
mativa da svariati punti 
di vista”. Tutti di età 
compresa tra i 18 e i 20 
anni, gli scout di Mele-
gnano Alessio Leso, An-
na Garini, Cecilia Rada-
elli, Riccardo Costa, 
Barbara Marchesini, Da-
vide Basso, Eleonora 
Bellini, Jacopo Di Giuli, 
Matteo Petrella, Pietro 
Massimini, Rebecca Ma-
raschi e Sara Stufano 
raccontano così la loro 
estate speciale, che han-
no vissuto con i capi 
Arianna Soffientini e Fi-
lippo Maglio.  
“Attraverso una serie di 
attività di autofinanzia-
mento a cui si è aggiun-
to l’importante contri-
buto di privati e aziende, 

durante l'anno sono sta-
ti raccolti i 12mila euro 
necessari per la Route in 
Terra Santa, dove abbia-
mo visitato i luoghi della 
vita di Gesù - affermano 
Anna, Cecilia, Alessio e 
Riccardo -. Arrivati in 
aereo a Tel Aviv, a bordo 
di un autobus ci siamo 
spostati a Nazareth e Be-
tlemme, Gerusalemme 
e Gerico, ma non è man-
cata neppure la Messa 
nel deserto per un'espe-
rienza suggestiva da 
molteplici punti di vi-
sta”. Girando per le varie 
zone del Paese, i giovani 
del Melegnanese hanno 
toccato con mano le di-
visioni tra israeliani e 
palestinesi, che non di 
rado sono causa di forti 
tensioni.  
 
“Profonde divisioni” 
“Basti pensare al muro 
lungo 700 chilometri 
che divide lo Stato 
d'Israele, ma anche agli 

accampamenti beduini 
nel deserto circondati 
dai terreni dei coloni 
ebrei, la cui presenza 
rende impossibile qual-
siasi ipotesi di amplia-
mento - continuano an-
cora gli scout di 
Melegnano, la cui sede 
si trova in fondo a via 

Baden Powell nel quar-
tiere Borgo -. Anche con 
le altre religioni non 
mancano peraltro le di-
visioni, la parte vecchia 
di Gerusalemme vede 
ad esempio la presenza 
di quattro quartieri ben 
distinti: quello ebraico, 
armeno, cristiano e mu-
sulmano.  
In tutti i casi abbiamo 
comunque trovato la 
massima disponibilità 

“L’estate speciale in Terra Santa”

Nell’immagine 
il gruppo scout 
in Terra Santa  

Gli scout di Melegnano raccontano il suggestivo viaggio sui luoghi della vita di Gesù

Esperienza 
formativa 

“Il nuovo trionfo mondiale lo dedico ai col-
leghi della pediatria, mi hanno fatto una 
grande sorpresa dopo aver coperto i miei 
turni di notte”. Infermiera nel reparto di pe-
diatria all’ospedale di Vizzolo, la campio-
nessa di karate Elisa Pea (nella foto) rac-
conta così l’ennesima impresa estiva, che 
l’ha vista conquistare due fantastiche me-
daglie di bronzo ai Mondiali ungheresi. 
“Sono salita sul terzo gradino del podio sia 
nel kumite individuale sia nel kumite a 
squadre con le altre ragazze della nazionale 
- afferma orgogliosa la 27enne di San Ze-
none -. Già in passato avevo raggiunto risultati importanti, ma ogni volta è 
sempre una grande emozione”.  
 
Grandi vittorie 
Nel 2014 si è imposta agli Europei, a cui sono seguite la medaglia d’argento e 
quella di bronzo ai Mondiali, mentre l’anno scorso ha conquistato nuova-
mente la medaglia d’oro agli Europei in terra olandese. “Ringrazio davvero 
tutti per essermi stati vicini, ma stavolta voglio dedicare la vittoria anche ai 
colleghi del Predabissi – conclude Elisa -: dopo aver coperto i turni durante 
la mia assenza, al ritorno mi hanno fatto una grande festa a sorpresa, che ov-
viamente mi ha fatto molto piacere”.  

Infermiera al Predabissi

La giovane Elisa 
Nuova impresa  

da parte della popola-
zione locale: i pellegrini 
non incontrano alcun 
problema a girare per le 
diverse zone del Paese, 
dove ad impressionarci 
è stato soprattutto il 
museo dell'Olocausto - 
concludono i ragazzi 
protagonisti della Route, 
che vivono nei vari Co-
muni del Melegnanese -. 
Ma sono anche tante al-
tre le immagini del no-
stro viaggio in Terra San-
ta, un'esperienza vera- 
mente formativa che ci 
ha segnato nel profondo 
e porteremo sempre nel 
cuore”. 

I melegnanesi in vacanza a Predazzo!!!

Tra tornei di burraco e anniversari di matrimonio, tanto divertimento per le vacanze dei melegnanesi a Predazzo, dove 
sono stati Marina Livraghi, Angela Tarenzi (foto 1), Tina Soffientini e Giuseppe De Capitani (foto 2) ad aggiudicarsi il 
torneo di burraco, mentre Adriana e Franco Geroli (foto 3) hanno festeggiato i 57 anni di matrimonio.

Tanti auguri!!! 

Tanti auguri dagli amici del Cafe' Cen-
tral a Stefania e Silvio, che in questi 
giorni sono convolati a nozze. 

Foto 1 Foto 2 Foto 3



ilMelegnanese  sabato 23 settembre 2023 • numero 17 9

Storie d’estate ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Essere medici 
e il diritto 
alla salute 

La lettera del medico

Nell’immagine 
Enrico Ceriani 

Notte in ospedale. Inizia tranquilla. Ar-
riva una giovane signora, gravida a ter-
mine, da qualche ora ha delle contra-
zioni. Si prepara al parto: è la prima 
volta. E’ serena, preparata all’evento. E’ 
stata seguita dalle ostetriche del nostro 
reparto in modo egregio: sa quello che 
le sta succedendo, ha seguito il corso di 
preparazione al parto. Ci sorride tra 
una contrazione e l’altra: parla di sè, di 
come ha vissuto la gravidanza, delle 
difficoltà sul lavoro dal momento in cui 
ha comunicato il suo stato di gravidan-
za.  
La accompagna un’altra signora, an-
che lei sui 30 anni, anche lei sorridente 
(d’altra parte non è lei che sta trava-
gliando!). Le chiedo se è la sorella: un 
po’ si assomigliano. “No”, risponde, “so-
no la compagna”. Mentre le ostetriche 
sollecite e attente seguono la, tra poco, 
mamma, la compagna mi racconta 
delle difficoltà che hanno dovuto supe-
rare per essere riconosciute come cop-
pia, della burocrazia che pone solo 
ostacoli, dei commenti, dei giudizi. 
Chiedo: “Per il riconoscimento come 
fate, date le ultime decisioni parlamen-
tari e governative tutte incentrate a 

creare difficoltà alle coppie come la vo-
stra?”. 
 
Cercata e voluta 
I politici non conoscono le dinamiche 
per cui una persona si sente spinta al 
suo interno ad amare un’altra persona 
dello stesso sesso! Potrebbero almeno 
documentarsi leggendo qualche libro 
come quello scritto dalla professoressa 
Antonella Viola, l’immunologa spesso 
presente in televisione durante l’epide-
mia da Covid-19, che nel volume “Per-
ché esiste il sesso? Maschi e femmine so-

no diversi?” offre spunti di riflessione 
e informazioni scientifiche sul perché 
e come avvengono certi fenomeni, tra 
cui la differenziazione sessuale sia in 
termini anatomici sia in termini di 
sviluppo psicologico della persona.  
La compagna della signora ogni tan-
to esce dalla sala travaglio/parto e ri-
prendiamo il dialogo: mi illustra le 
difficoltà, anche con i Comuni, in 
merito al riconoscimento da parte 
sua, ora tassativamente vietato, ed al-
le strade burocratiche ed ammini-
strative da intraprendere per trovare 
una soluzione. Tutto si è concluso in 
poche ore con la nascita di una bim-
ba desiderata, cercata, voluta e sicu-
ramente amata, da parte di due don-
ne che si amano e ameranno questa 
nuova vita. Essere Medici non è solo 
prendersi cura dei propri pazienti e 
opporsi alla morte ("non oggi" diceva 
Doc nella fiction televisiva), ma an-
che sostenere e difendere chi ha di-
ritto alla salute e chi nella vita vuole 
difendere i suoi diritti con scelte libe-
re e consapevoli (dare risposte a chi 
non fa domande, fare domande a chi 
non dà risposte). 

Enrico Ceriani

Mirco Neri 
 
 

Quando l’aereo ha 
toccato la pista di 
Milano-Malpensa 

ho provato la stessa bel-
lissima sensazione di tut-
te le altre decine di mis-
sioni, la certezza di aver 
fatto il massimo per aiu-
tare le persone che ho in-
contrato. La missione in 
Zambia è stata molto di-
versa da tutte le altre pre-
cedenti. Ho accompa-
gnato degli studenti di 
medicina di un’università 
milanese per uno stage in 
un ospedale missionario 
locale. Tutte le altre volte 
ero andato in Africa con 
Medici Senza Frontiere 
sempre in zone di guerra, 
carestie o calamità natu-
rali.  
Questa volta invece in 
Zambia la situazione era 
tranquilla: mi trovavo in 
un ospedale missionario 
gestito direttamente fino 
all’anno scorso da un or-
dine di suore di Milano 
(Suore di Carità dette di 
Maria Bambina, 
www.suoredimariabam-
bina.org). Accanto al-
l’ospedale c’era una real-
tà fantastica, in tutti 
questi anni non mi ero 
mai imbattuto in qualco-
sa del genere. Un orfano-

trofio gestito dalle stesse 
suore, che accoglieva 80 
bambine e ragazze. Una 
realtà simile, per bambini 
e ragazzi, era a qualche 
decina di chilometri di 
distanza. Nel mio imma-
ginario la parola orfano-
trofio era sempre collega-
ta ad un qualcosa di non 
gioioso: una salvezza sì, 
ma un qualcosa di duro e 
non amorevole.  
 
Realtà fantastica 
La realtà della “città della 
vita”, in lingua locale, era 
completamente diversa. 
L’affetto e l’amore delle 
suore già donava alla 
struttura una sensazione 
diversa: le casette a misu-
ra di bambine e ragazze, 
con un massimo di 8 oc-
cupanti, donava subito a 
colpo d’occhio un effetto 
bello. La cosa che mi ha 
stupito fin dall’inizio era 
il fatto che non fossi asso-
lutamente a conoscenza 
di queste realtà. Mi sono 
reso conto che la maggior 
parte delle volte si parla 
sempre di interventi di 
emergenza, zone di guer-
ra, carestie. Sono invece 
semi-sconosciute queste 
realtà di interventi a lun-
go termine, che vanno 
avanti da decine di anni e 
hanno supportato centi-
naia di migliaia di perso-

“Le cose belle non fanno notizia”

Nella foto 
Mirco Neri 

con gli amici 
dello Zambia 

Lo stupendo reportage su un orfanotrofio gestito dalle suore in Zambia

ne.  
Come sempre la cosa più 
bella è il rapporto con le 
persone: sia chi lavora in 
queste strutture che i be-
neficiari di questi inter-
venti. Le suore si occupa-
vano di tutto in questo 
orfanotrofio: non era un 
grosso edifico triste, ma 
tante piccole casette, do-
ve ognuna accoglieva 8 
bimbe. Per ogni due ca-
sette c’era una “mam-
ma”, ossia una donna 
che abitava con queste 
bambine e le gestiva. Le 
bambine finivano in 
questa realtà per vari 
motivi, dai più dramma-
tici a quelli più “materia-
li”: una bambina aveva 

ad esempio ancora la 
mamma che però, non 
avendo più il marito e 
dovendo accudire altri fi-
gli, avrebbe fatto fatica 
ad occuparsi della picco-
lina. L’orfanotrofio si au-
to-sosteneva economi-
camente praticamente 
con donazioni, la mag-
gior parte delle quali pro-
venienti dall’Italia.  
 
Città della vita 
Molto importante è 
l’adozione a distanza ge-
stita direttamente dalle 
suore in loco tramite l’or-
dine di Milano e l’Onlus 
delle stesse suore (per 
chi fosse interessato ad 
approfondire, lascio qui 

di seguito il link, 
www.fondazio- nemeu-
li.org). Grazie all’inter-
vento di una associazio-
ne di Trento, la primavera 
scorsa la struttura si è do-
tata di pannelli solari, che 
la rendono autonoma dal 
punto di vista energetico. 
Inoltre hanno costruito 
una cucina professiona-
le, rendendo la vita molto 
più semplice ed agevole. 
Finalmente erano dispo-
nibili anche delle docce 
con acqua calda. Nel no-
stro approccio verso 
l’Africa dobbiamo inizia-
re a pensare all’aiuto per 
vivere, non solo per so-
pravvivere.  
Altrimenti rimaniamo 

con le stesse procedure 
di intervento degli anni 
Settanta. L’attività gior-
naliera delle bambine era 
ben scandita da scuola, 
attività ludiche e di ge-
stione della struttura. Le 
ragazze più grandi aiuta-
vano le suore e le “mam-
me” a prendersi cura del-
le bimbe più piccole. Era 
un qualcosa di veramen-
te toccante. Durante 
questo periodo estivo di 
vacanze scolastiche, al-
cune parrocchie italiane 

erano presenti con giova-
ni animatori per aiutare 
le suore e riempire le 
giornate delle bambine 
con attività tipiche dei 
nostri oratori estivi. In 
conclusione, come sem-
pre, le cose belle non fan-
no notizia, ed è un vero 
peccato perché condivi-
dendo queste esperien-
ze, ci sarebbe molto da 
imparare! 

Affetto 
e amore 
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Irma Rossi 
 
Anche "Il Melegnane-
se" ha accolto con pro-
fondo dolore la notizia 
della morte della poe-
tessa Irma Rossi, a lun-
go firma del nostro 
quindicinale. Persona 
sensibile, generosa e 
affabile, ne porteremo 
sempre nel cuore un 
ricordo affettuoso. Pia-
centina di origine, do-
po una vita come tec-
nico di laboratorio 
all’ospedale Predabissi di Vizzolo, ha iniziato a scri-
vere poesie nel 2010, ma ha sempre coltivato una 
grande passione anche per l’arte e la musica. Dap-
prima le favole per i bimbi e quindi le poesie vere e 
proprie: scriveva di tutto un po’, dalla natura ai pae-
saggi passando per gli eventi tragici e i ricordi dei ge-
nitori.  
 
Sensibile e affabile 
Negli anni ha vinto decine di premi internazionali e 
conquistato centinaia di piazzamenti. Senza contare 
la targa ricevuta qualche anno fa alla Fiera del Per-
dono, la manifestazione per eccellenza della nostra 
Melegnano. “Scrivo sempre nel silenzio della notte 
quando, con la mente serena, ritrovo finalmente me 
stessa - era solita raccontare -. Dopo avermi salvato 
dalla solitudine, posso ben dire che la poesia è di-
ventata la mia vita”. 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Antonio Arcuri 
Sono passati otto lunghi an-
ni dalla tua scomparsa, ma 
sei sempre nei nostri cuori, 
siamo sereni sapendo che 
Dio ti ha accolto tra le sue 
braccia!  

Giovanni Fusinato 
A due anni dalla morte ricor-
diamo con profondo affetto 
Giovanni Fusinato, da tutti 
conosciuto come ''Gianni'', 
figura molto popolare in cit-
tà dopo aver gestito per di-
versi anni con la sorella 
Maddalena "La Cuperativa 
del Castel", la storica salumeria e gastronomia pro-
prio di fronte al castello di Melegnano. 

Sergio Biggiogero 
A due anni dalla morte, ri-
cordiamo con immutato af-
fetto il popolare Sergio Big-
giogero, in gioventù cam. 
pione italiano di pugilato e 
poi per tanti anni gestore di 
un negozio di frutta e verdu-
ra in Borgo. 
 

Emy Bossi Farina 
Sono passati sette lunghi anni 
dalla tua perdita ma tu rimani 
sempre nei nostri cuori. La tua 
famiglia ti ricorda con immenso 
amore e profonda tenerezza. La 
tua luce continua ad illuminare 
le nostre giornate e la tua forza 
rimane d'ispirazione. Cerchia-
mo nel sole il calore di un tuo abbraccio e nel vento 
i rumori dei tuoi respiri. Una Santa Messa sarà cele-
brata sabato 30 settembre alle 18 nella chiesa di San 
Gaetano della Provvidenza nel quartiere Giardino. 

Anniversari

Giordano Gallotta 
 
di 85 anni 
Vittima di un dram-
matico incidente men-
tre attraversava sulle 
strisce pedonali, ha 
destato un profondo 
cordoglio a Melegnano 
la morte di Giordano 
Gallotta, che viveva 
con la famiglia nella 
periferia nord. Sposato 
e padre di due figlie, i 
parenti l’hanno ricordato come “un gran lavoratore, 
bravissimo nella riparazione delle bilance, settore 
che l'ha visto impegnato in ogni parte d'Italia Dopo 

le nostre continue insistenze, solo otto anni fa ha 
cessato definitivamente l'attività, che ha rappresen-
tato la grande passione della sua vita. Sempre discre-
to e sorridente, solare e disponibile, era benvoluto e 
stimato da tutti”. Concetti ribaditi dai tanti amici, 
che si sono stretti alla famiglia in questo momento 
di profondo dolore. 

Giovanni Negri 
Carolina Piatti 

Domenica 1 ottobre i figli Laura, Antonio e Carluccia 
ricorderanno nella Messa delle 17.30 in basilica i ge-
nitori Giovanni e Carolina, morti rispettivamente 47 
e cinque anni fa, che per tanti anni hanno gestito la 
storica tabaccheria Negri in via Dezza. 

Durante la festa della Madonna dei Servi la comu-
nità di Melegnano ha ricordato la poetessa Maria 
Rosa Schiavini, a lungo firma del nostro “Melegna-
nese”, che dunque la ricorda con profondo affetto.  
 
Profondo affetto 
Alla presenza del prevosto don Mauro Colombo con 
il vicesindaco delegato alla cultura Simone Passerini, 
nella chiesa dei Servi la docente Sebastiana Conti ha 
letto e commentato i versi della popolare poetessa 
morta lo scorso marzo, nella declamazione dei quali 
ha fruito dell’accompagnamento musicale del mae-
stro Dante Mombelli (nella foto). 

Firma del “Melegnanese”

La poetessa Schiavini 
Ricordo sempre vivo 
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Info utili

Turni farmacie OTTOBRE 2023 
Do 1 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 2 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Ma 3 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Me 4 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 5 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Ve 6 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Sa 7 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 8 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 9 Balocco, Melegnano 
Ma 10 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Me 11 Carpiano, Carpiano 
Gi 12 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Ve 13 Dezza, Melegnano 
Sa 14 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Do 15 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 16 Comunale, Cerro al L. 
Ma 17 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Me 18 Giardino, Melegnano 
Gi 19 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ve 20 Gaspari, Cerro al L. 
Sa 21 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 22 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 23 Maggioni, Melegnano 
Ma 24 Nuova, S. Donato Mil.se 
Me 25 Brusa, Colturano 
Gi 26 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Ve 27 Balocco, Melegnano 
Sa 28 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 29 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 30 Eredi Gelo, Dresano 
Ma 31 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Farmacia Com.le 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi 
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Fa discutere la nuova fermata della navetta al Montorfano

Andrea Caliendo 
 
 

Con stupore ho visto 
realizzata l’area per la 
fermata del bus na-

vetta in via Europa al Mon-
torfano, che svolge il servi-
zio a Melegnano con 
relativo collegamento al-
l’ospedale Predabissi di Viz-
zolo. Quello che mi stupisce 
di più, e non sono il solo, è 
la posizione individuata per 
la nuova fermata. Sì, perché 
in passato c’era già una fer-
mata nel quartiere Montor-
fano in via Monti vicino ai 
pubblici locali - bar, attività 
commerciali e supermerca-

to Lidl - che era molto age-
vole da prendere. La vecchia 
fermata consentiva ai pas-
seggeri, quasi tutti diversa-
mente giovani, di attendere 
il bus nei pubblici locali in 
caso di cattivo tempo o per 
ripararsi dal solleone d’esta-
te. E ancora, i clienti che 
uscivano dal supermercato 
erano agevolati a prendere 
la navetta percorrendo po-
chi passi con le borse della 
spesa.  
 
“Diversi disagi” 
Adesso la fermata è stata in-
vece spostata in via Europa, 
dove non ci sono attività 
commerciali: i passeggeri 

“Spostate la fermata”

Nell’immagine 
Andrea Caliendo 

devono attendere la navetta 
non potendo ripararsi in ca-
so di cattivo tempo e restan-
do sotto il solleone in estate, 
mentre i clienti della Lidl 
devono portarsi per 200 
metri le borse della spesa. 
Via Europa è lunga circa 150 
metri, ha una sede stradale 
molto ampia e i veicoli in 
sosta su entrambi i lati la-
sciano uno spazio per la cir-
colazione in tutta sicurezza 
nei due sensi di marcia. Ma 
con la nuova fermata è stato 
istituito il senso unico, che 
crea non pochi disagi per i 
residenti del quartiere. Non 
si comprende quali siano 
state le motivazioni dello 

spostamento della fer-
mata da via Monti in via 
Europa. Mi permetto di 
invitare chi di dovere a ri-
pensare a quanto fatto. 
Un’assemblea pubblica 
tra l’amministrazione e i 
cittadini del quartiere 
Montorfano sarebbe sta-
ta gradita. 

Saluti. 

Propositi e progetti all’inizio del nuovo anno scolastico

Francesco Piazza 
 
 

“Ricominciamo”. 
Così si intitolava 
una famosa hit di 

fine anni Settanta cantata 
da Adriano Pappalardo, 
che ben si coniuga con 
l’inizio del nuovo anno 
scolastico. Ricominciamo 
dopo le vacanze estive con 
una buona novella: dopo 
mesi di trattative è stata fi-
nalmente firmata l’ipotesi 
del contratto nazionale del 
lavoro per il comparto 
istruzione 2019/2021, che 
prevede degli aumenti sa-
lariali medi mensili di 124 
euro per i docenti, ai quali 
viene riconosciuto un ulte-
riore incremento da 194,80 
euro a 304,30 euro al mese 
e un aumento del com-
penso individuale accesso-
rio da 79,40 euro a 87,50 

euro. Si registra inoltre un 
incremento del 10 per cen-
to delle retribuzioni delle 
ore aggiuntive per i docenti 
e il personale didattico fi-
nanziato con il fondo di 
istituto. Queste in breve le 
principali novità del nuovo 
contratto scuola, che pun-
tano a valorizzare la fun-
zione del docente, oggi più 
che mai un cardine fonda-
mentale per la nostra so-
cietà: per avere una scuola 
che funzioni correttamen-
te serve remunerare ade-
guatamente gli insegnanti, 
il cui lavoro non si limita a 
quello svolto a scuola.  
 
Lungo viaggio 
Pensiamo alla correzione 
dei compiti o alla program-
mazione delle lezioni a ca-
sa fuori dall’orario di servi-
zio, tutte attività per le 
quali non si è in alcun mo-

“Il valore del docente”

Nell’immagine 
Francesco Piazza 

do retribuiti. Altro discorso 
importante è l’organico 
scolastico. Con moltissimi 
docenti che andranno in 
pensione per raggiunti li-
miti di età o per anzianità 
maturata, nei prossimi an-
ni sarà necessaria una 
campagna mirata di as-
sunzioni per rimpinguare 
l’organico. E’ il caso in par-
ticolare della Lombardia, 
dove la richiesta è sempre 
maggiore specie nella pri-
maria, che creerà un fabbi-
sogno altissimo di inse-
gnanti e, se non adeguata- 
mente monitorato, mette-
rà a rischio l’inizio dell’an-
no scolastico per l’impos-
sibilità di coprire i posti 
vacanti. In attesa di buone 
nuove, i docenti iniziano il 
nuovo anno rimboccando-
si le maniche e cercando di 
portare avanti la grande 
“nave” chiamata scuola, 

che in questi giorni sal-
perà per un lungo viag-
gio da terminare al  
raggiungimento degli 
obiettivi prefissati per le 
varie classi e i diversi or-
dini. Per augurare un 
buon anno scolastico, 
userò una frase presa in 
prestito dal gergo mari-
naresco che dice cosi: 
“Buon vento e mare cal-
mo”, che indica la dedi-
zione e l’attenzione da 
tenere non dimentican-
do mai la meta da rag-
giungere.  
Buon anno a tutti e ven-
to in poppa. 
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Tra ironia, humor e disavventure, lo spassoso racconto delle sale da ballo degli anni Settanta

Luciana Scaglione 
 
 

I
o: “Che si fa oggi? An-
diamo a “L’Impero?”. 
Lei: “No, dai, ci siamo 

appena state. Facciamo 
al Number One”.  
L’altra: “Ma che casino 
per arrivarci, fermia-
moci alla Tana”.  
Sorella: “Sono d’accordo 
con L’altra, fermiamoci 
alla Tana”.  
La domenica l’argo-
mento di discussione 
era sempre quello. Si 
usciva alle due del po-
meriggio e la maggior 
parte delle volte si bi-
vaccava alla Tana. Ai bei 
tempi uscire di notte 
non era consentito dalla 
religione di casa: “La 
notte si dorme”, dice-
vano i miei genitori e 
non c’erano eccezioni. 
Ero la più vecchia delle 
quattro amiche e quel 
giorno ero cocciuta-
mente decisa ad andare 
fuori porta: era difficile 
farmi cambiare parere 
quando mi incaponivo 
su un’idea. Io resisto no-
nostante le pressioni: 
“No, dai, andiamo oggi, 
ci fermeremo a Mele-
gnano domenica pros-
sima. Vogliamo mettere 
democraticamente ai 
voti la questione?”, pro-
pongo ridendo. Non ci 
volle molto per convin-
cerle a votare la mia 
proposta: all’unanimità 
dei votanti, quella di Tri-
biano era ritenuta una 
bella ed ampia disco-
teca, mentre la Tana era 
una…tana. Inoltre sa-
pevano che sarei diven-
tata noiosa e ne avrei 
estorto il consenso per 
sfinimento. Certo che 
cercare di andare fuori 
porta senza avere l’au-
tomobile, e soprattutto 
la patente, era un pro-
blema da non sottova-
lutare. Ma non ce ne 

curavamo noi mino-
renni degli anni Set-
tanta.  
Eravamo quattro fem-
mine, moschettiere 
della domenica, ma so-
prattutto fortemente 
provviste…di inco-
scienza. La paghetta set-
timanale dei genitori era 
appena sufficiente per 
acquistare il biglietto 
della discoteca, il pul-
lman non era previsto. 
La soluzione comunque 
c’era e l’avevamo già 
sperimentata: come al 
solito avremmo viag-
giato in autostop. Via 
Cerca per Tribiano, posi-
zione autostop e in 
quattro. Ci voleva una 
buona dose di ottimi-
smo per pensare che 
qualcuno ci portasse a 
Tribiano. E noi quella 
dose ce l’avevamo, anzi 
avevamo una overdose 
di ottimismo. Come 
succedeva tutte le volte 
che chiedevamo un pas-
saggio, anche in quel-
l’occasione qualcuno si 
fermò. Probabilmente 
facevamo ridere o, sem-
plicemente, tenerezza. 
Al primo pollice teso, ci 
si affianca subito un ra-
gazzo con una Diane 
bordeaux: “Dove an-
date?”, ci chiede. “Ci dai 
un passaggio a Tribiano? 
Andiamo in discoteca”, 
risponde L’altra. “Fino a 
Tribiano non posso arri-
vare, se volete vi lascio 
all’incrocio”. Ci siamo 
guardate in faccia, non 
potevamo giocare 
troppo con la fortuna e, 
anche se perplesse, ac-
cettiamo l’offerta: “Al 
massimo ci facciamo a 
piedi gli ultimi due chi-
lometri”, dice Lei decisa. 
  
Bravo ragazzo 
Era la prima volta che 
salivamo su una Diane; 
traballava come la gio-
stra tagadà e questa pro-

Nell’immagine 
di Luigi Generani 

il Belvedere, 
la sala da ballo 

degli anni Sessanta 

del motore, il bravo ra-
gazzo ci saluta con la 
mano fuori dal fine-
strino, senza fermarsi, 
gridando: “Alla pros-
sima!!”. Chissà che fine 
ha fatto. Eravamo sulla 
provinciale con le mani 
sporche, i vestitini della 
domenica affumicati e 
avevamo ancora due 
chilometri da fare a 
piedi. Imbocchiamo la 
stradina per Tribiano: si-
cura che la buona sorte 
non ci avrebbe abban-
donate, mi incammino 
col pollice teso, certa 

che qualcun altro si sa-
rebbe fermato. Un’auto 
si accosta e la scena si ri-
pete. Ci danno un pas-
saggio due simpatici e 
attempati coniugi del 
posto. Due parole le ab-
biamo scambiate anche 
con loro. Volevano sa-
pere se i nostri genitori 
erano al corrente del 
fatto che stavamo per-
correndo quella strada 
isolata. “Sì” - mento 
spudoratamente -: 
hanno avuto un pro-
blema, gli si è appena 
ingolfata la Diane e ci 
hanno detto di prose-
guire a piedi”. Avranno 
pensato che eravamo fi-
glie di incoscienti e sicu-
ramente non hanno 
creduto ad una parola di 
quello che avevo rac-
contato loro.  

Coniugi attempati 
Sembravano contenti di 
salvare quattro donnine 
scapestrate a rischio 
guai. Arrivate davanti la 
discoteca, scendiamo e 
ringraziamo calorosa-
mente, anche a nome 
dei nostri genitori ovvia-

mente. Nonostante le 
peripezie ci era andata 
bene e, finalmente, ave-
vamo raggiunto l’obiet-
tivo. In discoteca 
incontriamo degli amici 
di Melegnano con i 
quali, al fine di evitare 
altri problemi, ci accor-
diamo subito per il rien-
tro. “Ed ora si balla”, 
penso con entusiasmo. 
Dovevamo però fare i 
conti con i maschietti 
che per vocazione, se ti 
vedevano senza com-
pagno, si sentivano au-
torizzati a darti fastidio. 

Noi volevamo solo bal-
lare e, vivaddio, ci sa-
remmo riuscite. E ci 
riuscimmo. Purtroppo 
arrivarono velocemente 
le 18, orario di chiusura 
pomeridiana della di-
scoteca. Cercammo con 
lo sguardo gli amici di 
Melegnano e ci av-
viammo verso casa, 
stanche ma soddisfatte. 
In una macchina omo-
logata per cinque, ci 
siamo sistemati in sei: 
vabbè, pazienza, le no-
stre taglie ce lo consen-
tivano. Non ci sfiorò 
neanche per un se-
condo il timore che po-
tessimo imbatterci in 
una pattuglia di carabi-
nieri. È stato all’arrivo in 
piazza Matteotti che la 
buona sorte ci ha ab-
bandonate di colpo e 
abbiamo fatto l’incon-
tro che mai avremmo 
voluto: mia madre e 
mio padre erano lì, pas-
seggiavano ignari di 
tutto e ci vedono scen-
dere, una dopo l’altra, 
da una macchina con a 
bordo due ragazzi…
maschi.  
Anatema e tragedia. Si 
sono bloccati in lonta-
nanza increduli. Lo 
sguardo furioso di mio 
padre ci ha fulminate 
tutte e quattro contem-

La Tana, L’Impero, il Number one e…

poraneamente. Pensai 
che non ne saremmo 
uscite vive. Facciamo 
finta di niente e salu-
tiamo i nostri autisti 
sperando di sprofon-
dare in quel preciso 
istante e di riemergere al 
compimento del ventu-
nesimo anno d’età 
quando, finalmente 

maggiorenni, avremmo 
potuto affrontare la que-
stione con il cipiglio da 
adulte. Poiché nulla di 
tutto questo poteva suc-
cedere, ci avviamo ras-
segnate verso casa con 
una certa nonchalance, 
ma con la tachicardia. 
L’inaspettata appari-
zione ha guastato la 
giornata anche alle ami-
che, Lei e L’Altra, perché 
i rispettivi genitori si co-
noscevano bene: sicura-
mente mia madre e mio 
padre avrebbero fatto 
rapporto. Non proseguo 
oltre con la cronaca di 
quella giornata partico-
lare, è meglio chiudere 
qui la storia e stendere 
un piumone pietoso su 
quello che successe 
quella sera a casa mia. 
Ho dovuto anche sop-
portare le rimostranze di 
Sorella che continuava a 
ripetermi: “Te lo avevo 
detto che era meglio an-
dare alla Tana”. Voglio 
solo aggiungere, per 
amor di verità, che per 
un paio di domeniche 
perfino la Tana fu una 
meta agognata ma non 
raggiungibile, neanche a 
piedi, a causa della so-
spensione della pa-
ghetta settimanale da 
parte degli abituali fi-
nanziatori. 

Le moschettiere 
della domenica 

fonda riflessione, ester-
nata da Sorella, l’ab-
biamo condivisa 
ridendo col proprieta-
rio, che ha ribattuto al-
quanto risentito: “Sì è 
vero, è divertente, ma la 
macchina balla anche 
perché c’è un piccolo 
problema al motore, 
non fate le sofiste”. Du-
rante i dieci minuti che 
ci separavano dall’in-
crocio dove ci avrebbe 
scaricate, abbiamo 
chiacchierato animata-
mente. Era il classico 
bravo ragazzo: abbiamo 
saputo che frequentava 
l’università a Milano, 
non ricordo quale fa-
coltà. Eravamo fidu-
ciose e aperte alla vita: 
non ci sfiorava nem-
meno l’idea che viag-
giando in autostop 
potessimo correre seri 
pericoli. Eravamo in 
quattro, femmine, mo-
schettiere della dome-
nica, tutte per una e una 
per tutte: nessuno 
avrebbe potuto farci del 
male. All’incrocio per 
Tribiano il bravo ra-
gazzo si ferma per farci 
scendere: “Ciao, ciao, 
ciao, ciao, ciao”, ma la 
Diane non riparte. Men-
tre l’infausta scena sca-
tena in noi risate a 
crepapelle, sentiamo il 
bravo ragazzo solleci-
tarci sempre più risen-
tito: “Dai, spingete 
invece di ridere. Vi avevo 
detto del piccolo pro-
blema al motore”.  
Abbiamo dovuto spin-
gere, senza se e senza 
ma. Glielo dovevamo. 
L’auto riparte, ma subito 
dopo si spegne nuova-
mente con il motore in-
golfato. Ci riproviamo e, 
dopo un’altra lunga 
spinta, la Diane si avvia 
sbuffando nuvole di 
fumo puzzolente e mal-
sano. Per evitare il ri-
schio di un altro blocco 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 27
ottobre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Storia Melegnanese

La suggestiva storia di uno tra i più grandi sportivi di Melegnano di tutti i tempi 

Vitantonio Palmisano 
 
 

Quando nacque 
nel borgo di Me-
legnano il 9 otto-

bre del 1936, se avesse 
potuto averne co-
scienza, Angelo avrebbe 
sicuramente pensato di 
vivere una semplice e 
tranquilla vita di provin-
cia. Ma il susseguirsi di 
eventi e la contiguità 
con l’ambiente orato-
riano della polisportiva 
melegnanese scelsero 
per lui - come vedremo 
- una diversa e singolare 
esistenza da campione 
olimpionico dedicata 
interamente alla ginna-

stica artistica. Figlio di 
Maria Griffini (1913-
2002), casalinga, e Giu-
seppe Vicardi 
(1910-1949), suonatore 
di violino e di profes-
sione prima agricoltore 
con i suoi fratelli nella 

cascina Montebuono e 
poi operaio nell’indu-
stria chimica del dottor 
Piero Saronio. All’età di 
tredici anni restò orfano 
di padre: terminata la 
quinta elementare, per 
sostenere la famiglia si 
dedicò a qualsiasi atti-
vità capitasse in qualità 
di garzone che gli ren-
desse un minimo di red-
dito. Nel 1945 la 
circostanza che forse in-
fluì più di tutte sulle sue 
scelte future fu la cono-
scenza casuale del circo 
equestre Aurora (della 
famiglia Casartelli), a 
quel tempo in sosta a 
Melegnano per la 
guerra, che all’interno 

del chapiteau praticava 
la ginnastica con vol-
teggi al trapezio.  
Fu proprio la promi-
scuità di quei mesi tra i 
circensi e i giovani ado-
lescenti di Melegnano 
che influì nel retropen-

Nelle immagini 
Angelo Vicardi, 

in copertina  
sulla rivista 

“Il Ginnasta” 
e con la moglie 
Angela Meazza 

a La Spezia 

Carlo Galimberti di Mi-
lano quale componente 
della squadra agoni-
stica.  
Dopo il periodo di leva 
obbligatoria, firmerà la 
sua nuova ferma di tre 
anni da volontario. Nel 
febbraio 1959 il profes-
sore Enrico Massocco 
(1914-1974) lo chiamò a 
svolgere gli allenamenti 
alla C.S.A. Capannelle di 
Roma sotto la direzione 
sportiva dello svizzero 
Jakob Günthard (1920-
2016), che ne sarà il 
quinto allenatore e 

istruttore dopo France-
sco Merli, Angelo Marzi, 
Danilo Fioravanti e 
Mario Corrias. Sotto gli 
auspici della squadra 
nazionale italiana, An-
gelo Vicardi diventerà 
campione olimpionico, 

restando sino ad oggi il 
più grande esponente in 
assoluto della ginnastica 
melegnanese, ma il ri-
cordo che ci ha lasciato 
va ben al di là della glo-
ria sportiva. Per tutti 
quelli che lo hanno co-
nosciuto è stato soprat-
tutto un uomo schietto, 
tenace e generoso, un 
amico che ha sempre 
condiviso le gioie, i suc-
cessi e le responsabilità, 
partecipe della realtà del 
mondo in cui si è tro-
vato a vivere da sportivo 
e cittadino.  
 
Amico generoso 
La sua è stata una car-
riera sempre ai massimi 
livelli. Già nel 1954, a 
poco più di diciassette 
anni, fu chiamato - 
come detto - a rivestire 
la maglia azzurra ai 

Mondiali di ginnastica: 
fu la continuazione di 
una carriera sempre in 
posizioni di vertice. 
Rappresentò l’Italia in 
due Olimpiadi (Roma 
1960 e Tokio 1964) e in 
tre campionati mon-
diali. Conquistò la me-
daglia d’oro in varie 
edizioni dei Giochi del 
Mediterraneo e fu cam-
pione italiano assoluto 
nel 1959. Terminata la 
carriera di ginnasta ri-
mase nell’ambiente 
come tecnico, giudice e 
dirigente, chiudendo il 

cerchio ideale di un’in-
tera vita spesa al servi-
zio della ginnastica. 
Nell’anno 2005 il 
C.O.N.I. gli conferì il 
massimo riconosci-
mento della Stella d’ar-
gento per aver 
contribuito alla crescita 
dello sport italiano. An-
cora oggi i melegnanesi 
lo ricordano per l’acco-
glienza che gli fu riser-
vata quando, alla fine 
del giugno del 1960, 
tornò a casa dopo aver 
vinto la medaglia di 
bronzo alle Olimpiadi di 
Roma. Ne è testimone il 
fratello Sergio di un 
anno più anziano 
quando, accolto a Mi-
lano dal presidente 
Gino Corbellini con l’ul-
timo suo istruttore alla 
Virtus Angelo Marzi, 
venne accompagnato in 
treno alla stazione fer-
roviaria di Melegnano, 
dove scese attorno alle 
19 e venne festeggiato 
da tutta la cittadinanza. 
Fu prelevato e portato a 
spalla dai compaesani 
dalla stazione all’orato-
rio, dove l’attendeva il 
prevosto don Arturo 
Giovenzana con don At-
tilio e don Fortunato.  
Il folto corteo era prece-
duto dalla banda del 
corpo musicale San 

Il ginnasta olimpionico Angelo Vicardi

Giuseppe che, attraver-
sando le vie principali 
della città sul Lambro, lo 
accompagnò al campo 
sportivo dell’oratorio, 
dove era atteso da un 
numeroso pubblico che 
intendeva così ringra-
ziarlo per essere arrivato 

ai vertici dell’atletica 
mondiale. Quando 
passò tra due ali di folla 
nel borgo Lambro, fu 
notato da una giovane 
ragazza, che successiva-
mente ne diventerà la 
compagna di vita. Si 
tratta di Angela Meazza 
(1942-2005), che co-
nobbe in un successivo 
e casuale incontro al bar 
Negrini. Il matrimonio 
venne celebrato il 31 
maggio 1965, quando 
Angelo Vicardi cessò de-
finitivamente l’attività di 
agonista olimpionico. 
Lui aveva ventinove 
anni, lei ne compiva 
ventitré, il matrimonio 
coronò cinque anni di fi-
danzamento caratteriz-
zato da una costante 
corrispondenza episto-
lare. A distanza di circa 
cento giorni l’una dal-
l’altro, il destino volle 
che lasciassero la vita 
terrena dopo il compi-
mento del quarante-
simo anniversario di 
matrimonio: Angela 
morirà il 18 settembre 
2005, Angelo il primo 
gennaio 2006.  
 
Fonti e consultazioni: 
carte e documenti della 
famiglia Vicardi e Me-
azza, copia in archivio 
Vitantonio Palmisano.   

Pagina  
storica 

siero del nostro Angelo, 
diremmo oggi ad adiu-
vandum, tanto da fargli 
affermare nei tratti della 
sua autobiografia che: 
(…) da grande volevo 
fare (anch’io) il trapezi-
sta e avevo dentro una 
gran voglia di distin-
guermi dagli altri (…). 
Affermazione quest’ul-
tima che nascondeva in 
sé il proposito di un pre-
ciso sintomo di riscatto 
sociale. All’età di dieci 
anni compiuti si iscrisse 
quale allievo alla Poli-
sportiva Virtus et Labor 
di Melegnano, già allora 
una delle colonne por-
tanti oratoriane con la 
Schola Cantorum alla 
Biblioteca Popolare e la 
sezione teatrale di Filo-
drammatica. Fu allievo 
dei maestri Francesco 
Merli e Angelo Bottani, 
che lo seguirono nelle 
prime e progressive evo-
luzioni alle parallele, alla 
sbarra, al cavallo con 
maniglie (che diventerà 
la sua specialità), agli 
anelli e agli esercizi a 
corpo libero.  
 
Schietto e tenace 
In questa breve scheda 
non intendiamo classifi-
care la lunga sequenza 
di partecipazioni a con-
corsi, gare, trofei e com-
petizioni, che lasciamo 
enumerare e descrivere 
dall’ampio testo biogra-
fico in corso di pubbli-
cazione. Possiamo però 
ricordare che appena 
diciassettenne Angelo 
Vicardi venne chiamato 
nella nazionale tra gli 
azzurri, facendo così 
parte dei dieci ginnasti 
agonisti più promettenti 
(otto atleti titolari e due 
riserve). I giornali del-
l’epoca lo descrissero 
come la mascotte degli 
azzurri in quanto era il 
più giovane di tutti. In 
realtà Vicardi ebbe 
come compagni di 
squadra all’inizio tutti i 
campioni italiani della 
vecchia generazione e 
negli anni a seguire 
quelli ancor più giovani 
di lui. Con l’approssi-
marsi del ventunesimo 
anno di età, il 20 settem-
bre del 1957 entra nel 
corpo dei vigili del fuoco 
di Milano per prestare il 
servizio militare della 
leva obbligatoria. Allo 
stesso tempo lascerà la 
Virtus et Labor per en-
trare a far parte del G. S. 
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Lions club Melegnano 
 
 

Cambio della guar-
dia ai vertici del 
Lions club di Mele-

gnano, dove sarà Giovan-
na Bedoni a guidare lo 
storico sodalizio cittadi-
no, che la prossima setti-
mana organizzerà un 
nuovo evento nella realtà 
locale. Per quanto riguar-
da il resto del consiglio 
direttivo, Luciano Fugaz-
za avrà il ruolo di past 

presidente: Pier Antonio 
Varesi e Laura Fugazza 
saranno i due vicepresi-
denti, Edoardo Sala il se-
gretario, Giuseppe Lun-
ghi il tesoriere e Carlo 
Isella il cerimoniere. Con 
i revisori dei conti Mario 
Boriotti e Tiziano Piacen-

tini, da segnalare poi nel 
ruolo di consiglieri Santi-
na Baietta, Paolo Colom-
bo, Achille Maroni, Ileana 
Peroni e Giovanna Petrel-
la. Luciano Fugazza sarà 
il presidente del comitato 
soci, mentre Achille Ma-
roni presiederà l’Univer-
sità della terza età di Me-
legnano, che alla Scuola 
sociale ha aperto le iscri-
zioni in vista del nuovo 
anno accademico. Sem-
pre Maroni sarà il delega-
to al gemellaggio, a cui si 
affiancherà Giuseppe 
Lunghi incaricato del 

Lions club international: 
Isella e Sala si occuperan-
no di informazione e im-
magine, mentre il poeta 
Guido Oldani sarà il dele-
gato alla cultura.  
 
Alle 20.45 
Nell’ambito dei festeg-
giamenti per i 50 anni di 
presenza sul territorio, il 
primo meeting dell’anno 
lionistico aperto all’inte-
ra popolazione locale si 
terrà giovedì 28 settem-
bre in castello, dove alle 
20.45 sarà possibile co-
noscere "Figlie", il nuovo 

Ancora un anno di eventi per il Lions

Nella foto 
il rinnovato 

direttivo 

podcast di Chora Media 
per RaiPlay Sound. In 
quest’occasione l’autrice 
e voce della serie Sara 
Poma e la protagonista 
della storia Sofia Borri 
condivideranno il rac-
conto del loro viaggio 
nella memoria nell’Ar-
gentina della dittatura. 
“Argentina 1978. Silvia è 
una donna di 35 anni, 
una architetta che si op-
pone alla dittatura, 
quando viene sequestrata 
dai militari insieme a sua 
figlia, Sofia, che ha solo 
due anni. Da quel mo-

E’ Giovanna Bedoni la nuova presidente del sodalizio, giovedì 28 settembre primo appuntamento

Grande successo per l’evento benefico alla sagra di San Rocco

Luciano Passoni 
 
 

La musica e la danza 
gettano un ponte 
tra popoli diversi. 

Così nel corso della festa 
di San Rocco, organizza-
ta dai negozianti di via 
Zuavi, una delle eccel-
lenze nel panorama del 
commercio cittadino, “Il 
sorriso dei popoli” ha 
proposto uno spettacolo 
di Belvedere&Friends 
intrecciato di danza spa-
gnola e flamenco con 
Rosanna Galli, tango ar-
gentino con i maestri 

Il ponte tra popoli diversi

Ruth Sabino, Felice Pri-
mo e un nutrito numero 
di allievi. La colonna so-
nora delle varie esibizio-
ni ha visto impegnato 
come dj Luciano Passo-
ni, che si è alternato nel 
ruolo di presentatore e 
cantante con brani dalla 
tradizione classica na-
poletana, del melodico 
italiano e di qualche 
sfrenato beat.  
 
Tanto e flamenco 
Il sorriso della danza, 
attraverso la sensualità 
del tango e la passione 
del flamenco, ha porta-

to con il tradizionale 
mercatino la generosità 
del pubblico per il pro-
getto promosso dal so-
dalizio guidato da Fran-
ca Casati. L’obbiettivo è 
di realizzare una pizze-
ria a Kinshasa in Congo, 
dove opera il sacerdote 

di Melegnano don Fran-
cesco Barbieri. L’acqui-
sto di un piccolo moto-

mento, madre e figlia non 
si vedranno mai più: So-
fia verrà riconsegnata ai 
nonni poco dopo il seque-
stro, mentre Silvia diven-
terà una dei 30mila desa-
parecidos che non hanno 
fatto più ritorno a casa.  
Milano, 2022. Sofia, cre-
sciuta in Italia, incontra 
Sara Poma. Le due donne 
scoprono di avere un’ur-
genza comune: quella di 
elaborare e raccontare il 
proprio lutto materno”.  
“Queste due storie parto-
no da un evento di morte 
e continuano a essere ge-

nerative perché così è la 
memoria - racconta Sara 
Poma -. Io e Sofia siamo 
due “figlie mancate” ma 
l’amore per le nostre ma-
dri si rinnova anche solo 
attraverso il ricordo”. Per 
dare un volto nitido a Sil-
via e ricostruire la sua 
identità, Sofia parte con 
Sara per l’Argentina. Fan-
no un viaggio a ritroso 
nel passato che diventa 
“memoria in movimento 
continuo”. Intervistano 
anche Enrico Calamai, il 
viceconsole italiano a 
Buenos Aires negli anni 
del golpe, e raccolgono 
molte testimonianze che 
emozionano. Un raccon-
to e una storia da non 
perdere, sentiti dalla voce 
diretta di chi ha vissuto, 
ascoltato, ricostruito, 
“un racconto fatto di 
luoghi e di ricordi ma so-
prattutto di persone”. 

50 anni 
di storia 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli  

l’evento in centro 

furgone per le vendite in univer-
sità e un ciclomotore per le con-
segne rapide alle attività del quar-
tiere che accettano di vendere la 
pizza: tutto questo per dare lavoro 
ad alcuni giovani e sostenere le 
spese di casa Laura che ospita 
bambini disabili. Attraverso la de-
dizione di tutti i partecipanti, vo-
lontari e artisti, ancora una volta 
il folto pubblico ha dato prova di 
grande generosità. 

Il sorriso 
della danza 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Sport ilMelegnanese

Grande successo per il tradizionale appuntamento, che ha visto l’organizzazione di molteplici eventi

Gualtiero Bones 
 
 

Grande successo 
per la 23esima 
edizione della fe-

sta dello sport organiz-
zata dalla consulta sport 
del Comune di Mele-
gnano. La kermesse ha 
preso il via nella serata 
di giovedì 7 settembre 
nel cortile d'onore del 
castello Mediceo con 
"Abilitiamoci" (nella fo-
to 1 di Rosanna Galli) e 
si è conclusa al calar del-
le prime luci del tra-
monto di domenica 10 
settembre con la ceri-
monia conclusiva, che 
ha visto la premiazione 
degli atleti e dirigenti 
meritevoli delle società 
sportive melegnanesi 
(foto 2). Giovedì sera la 

tavola rotonda ha visto 
nel ruolo di protagonisti 
i triatleti paralimpici 
Cristina Nuti e Gianluca 
Sinopoli con l’allenatore 
della squadra paralim-
pica di Piscina Melegna-
no Roberto Florindi e 
Alessia Berra, nuotatrice 
della nazionale italiana 
paralimpica che ha otte-
nuto un argento alle Pa-
ralimpiadi di Tokyo 2021 
oltre a riconoscimenti e 
medaglie varie.  
Ma a Melegnano c’era-
no anche il maestro di 
karate dell’Airone bian-
co Federico Sangiorgi 
con un piccolo atleta 
con particolare disabili-
tà e l’ex atleta di handbi-
ke Luca Cremonesi, vin-
citore di un giro d'Italia 

e secondo classificato ai 
campionati europei in 
Polonia: con la moglie 
Gabriella Costo Lucco, 
ha poi ideato il progetto 
"Disabile non vuol dire 
più debole", che è stato 
illustrato in varie occa-
sioni e portato nelle 
scuole del territorio. Alla 
presenza dell'assessore 
allo sport Jessica Grana-
ta che ha dato ufficial-
mente il via alla festa 
dello sport, anche il vi-
cesindaco Simone Pas-
serini ha portato i saluti 
dell'amministrazione: 
tutti conduttori di Radio 
Usom, la serata è stata 
presentata dai giornali-
sti Elisa Barchetta e Ric-
cardo Caracciolo con 
Massimiliano Curti, da 
ormai 15 anni speaker 
ufficiale della festa dello 

sport e animatore di tre 
trasmissioni dell’emit-
tente radiofonica legata 
alla società biancorossa. 
  
Tutto esaurito 
Come da tradizione ve-
nerdì lo Sports club ha 
organizzato la Stramele-
gnano (foto 3), che ha 
visto sfilare oltre 600 ap-
passionati per le strade 
cittadine, mentre la 
giornata di sabato è ini-
ziata con i gazebo delle 
società sportive allestiti 
nel giardino all’italiana 
del castello (nella foto 4 
Inter club e Juventus 
club): alle 17 i protago-
nisti della festa si sono 
spostati al campo co-
munale di piazza Bian-
chi, dove hanno sfilato 

in stile olimpico sotto le 
tribune gremite di spet-
tatori per assistere al 
torneo della solidarietà 
tra le categorie esor-
dienti di Usom, Giardi-
no e Real Melegnano. 
Tra una partita e l'altra si 
sono esibite le squadre 
del Volley Riozzo e del 
No Limits composta da 
ragazzi con disabilità: le 
varie manifestazioni so-
no state tutte molto ap-
prezzate, come hanno 
confermato i fragorosi 
applausi del pubblico, 
mentre il ricavato è stato 
devoluto all'associazio-
ne Fracta Limina di Me-
legnano.  

Con le associazioni 
sportive schierate sotto 
le tribune, a dare il via 
alla kermesse è stato 
l’artista sordo Brazzo, 
diventato celebre al pro-
gramma Italia’s Got Ta-
lent per aver cantato 
correttamente e a tem-
po grazie al supporto 
della mentore e amica 
che lo dirige con il lin-
guaggio dei sordomuti. 
Dopo aver cantato il suo 
brano "Volere è potere", 
Brazzo ha intonato con 
tutti i presenti l'inno di 
Mameli. La giornata di 
domenica è iniziata nel 
piazzale della stazione, 
dove si sono ritrovati i 
rappresentanti delle so-
cietà sportive che, gui-
dati dalla banda San 

Una festa dello sport da 10 e lode

Nelle foto 
la festa 

dello sport 

Giuseppe e dalle autori-
tà cittadine, hanno sfila-
to per le zone centrali di 
Melegnano: alle 10 dal 
parco del castello ha 
preso il via la seconda 
edizione della cammi-
nata in rosa ideata da 
Anna Brioschi e propo-
sta dall'associazione 
Umanamente.  
 
Grande folla 
Alla bellissima iniziativa 
hanno preso parte circa 
550 appassionati, il rica-
vato è stato devoluto in-
teramente al consulto-
rio di Melegnano per 
l'acquisto di un ecografo 
necessario per la pre-
venzione delle malattie 
oncologiche. All'arrivo 
dei partecipanti in abiti 
rosa, i componenti del-
l'associazione Umana-
mente hanno consegna-
to tre targhe ai familiari 
di Simone Benelli, Bar-
bara Carnevali ed Anna 
Maria Facchini (foto 5), 
che durante il loro per-
corso di malattia e suc-
cessivamente alla scom-
parsa hanno rappre- 
sentato un punto di rife-
rimento e una scintilla 

motivante sul fronte 
della prevenzione e del-
l'associazionismo in 
ambito sanitario. Il resto 
della giornata è stato 
contrassegnato dalle 
esibizioni delle associa-
zioni e dalla folla che si è 
riversata nel giardino al-
l'italiana per informarsi 
e iscriversi alle diverse 
attività. Il tutto comple-
tato dalla consegna del-
le targhe avvenuta nel 
cortile d'onore del ca-
stello alla presenza del 
sindaco Vito Bellomo 
con gli assessori allo 

sport Jessica Granata e 
alle politiche sociali Se-
rena Mazza.  
Due ringraziamenti par-
ticolari vanno a Stefano 
Surdo, che dopo oltre 15 
anni ha lasciato l'incari-
co di coordinatore della 
consulta, e a Massimi-
liano Cavalli, che lo ha 
sostituito proponendo 
una bellissima festa con 

temi attuali ed impor-
tanti. Sono stati infine 
premiati Filippo Caper-
doni del judo club Ken 
Otani, Elena Barbieri 
dell’Usom calcio, Marti-
na Minoia della Pallaca-
nestro Melegnano, la 
squadra di ginnastica 
ritmica della Virtus et 
Labor, The Bubble Crew 
della società The Ballet 
School, la squadra degli 
istruttori della Ginnasti-
ca Melegnano 75, il diri-
gente Bruno Orlandi 
dello Juventus club, la 
squadra agonistica del-
l'Airone bianco, la squa-
dra juniores regionale 
del Real Melegnano, 
l'atleta più longevo (72 
anni) Roberto Sterza 
iscritto alla Virtus et La-
bor e quello più giovane 
Alessandro Valtorta (3 
anni) della Ginnastica 
Melegnano 75. Al termi-
ne delle premiazioni il 
sindaco Bellomo e l'as-
sessore Granata hanno 
dato appuntamento al 
prossimo anno per un 
momento così bello, im-
portante e ben organiz-
zato come la festa dello 
sport. 

Finalità 
benefica 

Foto 1 Foto 2

Foto 3

Foto 4

Foto 5
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it
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OGNI SABATO SERA
ANIMAZIONE LATINO

AMERICANO CON 
DJ PEPE ESPINO E 

LUCA FERRARO

23 Settembre

Sponsorizzato da

30 Settembre

INQUADRA IL
QR CODE PER IL

CALENDARIO
COMPLETO

DELLE SERATE

SALA LATINO

SALA LISCIO


